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Dai video di negozianti, sportivi, militi della Croce Rossa e volontari
emerge la vitalità di una località turistica che non si arrende al Covid

“We are Loano” racconta
la voglia di ripartire della città

GIÒ BARBERA
ALASSIO

La trappola dei cantieri in auto-
strada  rallenta  la  ripartenza  
del turismo. Gli effetti sono già 
negativi: cominciano a piove-
re disdette nelle prenotazioni 
dopo aver visto foto e video dif-
fusi sui social di automobilisti 
furiosi  che  sono  rimasti  in  
ostaggio per lunghe ore sia per 
raggiungere la Riviera che per 
fare ritorno a casa. Per questa 
ragione il vice sindaco di Alas-
sio Angelo Galtieri sta pensan-
do di dare vita a una class ac-
tion insieme ai colleghi sinda-
ci del Ponente. «E’ imbarazzan-
te vedere quelle foto girare sui 
social - dice Galtieri - I turisti si 
lamentano, ma ora ci lamentia-
mo anche noi perché rischia-

mo di vedere vanificati tutti gli 
sforzi  economici  attuati  per  
una decisa ripartenza auspica-
ta da tutti». I sindaci sono pron-
ti quindi a chiedere conto ad 
Autostrade per l'Italia. «Al di là 
delle prese di posizione – dice 
ancora Galtieri – occorre com-
piere uno sforzo supplementa-
re per assicurare una rapida 
uscita  da  questa  situazione.  
Dobbiamo dare delle risposte 
chiare e concrete soprattutto 
ai turisti, gli unici che hanno di-
ritto di lamentarsi per le code e 
i disagi subiti post lockdown».

Carlomaria  Balzola,  presi-
dente di Assoristobar di Alas-
sio parla di «situazione imba-
razzante e vergognosa per gli 
utenti e per il territorio la situa-
zione delle autostrade fa si che 

la Liguria sia perennemente in-
dietro.  Ci  possiamo  mettere  
tutte le forze possibili e imma-
ginabili, ma se le infrastruttu-
re sono quelle che sono e chi 
dovrebbe essere deputato a ga-
rantire la massima fruibilità e 
una migliore gestione degli in-
terventi di manutenzione co-
stringe il turista a scegliere al-
tre destinazioni per le vacanze 
con ricadute gravissime sulla 
nostra economia».

Si muove anche la politica. 
Eraldo Ciangherotti, consiglie-
re provinciale di Forza Italia, 
chiede di fare pressing sul go-
verno, ma anche su autostra-
de e ferrovie per evitare che la 
Liguria  sia  continuamente  
ostaggio di cantieri e progetti 
che non decollano. «Oltre ai 

cantieri mi riferisco al raddop-
pio ferroviario tra Finale e An-
dora.  Se ne parla da troppo 
tempo, ma siamo ancora ben 
lontani dalla posa della prima 
pietra e quel collo di bottiglia 
tra le due località di mare al-
lunga ancor di più il viaggio d 
turisti desiderosi di trascorre-
re le vacanze nel Ponente. La 
Liguria – sottolinea - vive di tu-
rismo, ma a Roma lo hanno di-
menticato e si deve continua-
mente fare i conti con la scarsa 
programmazione da parte di 
Anas, Autostrade, Ferrovie e 
Governo». Il consigliere regio-
nale Andrea Melis, pur non en-
trando nel merito delle conces-
sioni, punta l’attenzione su co-
me vengono organizzati e ge-
stiti i lavori di manutenzione 

da parte  del  concessionario:  
Dice: «Negli ultimi anni ha ma-
nifestato delle lacune piutto-
sto evidenti, con epiloghi pur-
troppo tragici, come il crollo 
del ponte, che hanno chiama-
to in causa la necessità impel-
lente di garantire la sicurezza 
di chi viaggia sulla rete. Risul-
ta ancora evidente quanto il si-
stema di pianificazione lavori 
da parte del concessionario sia 
stato e sia tuttora difettoso. Lo 
stato attuale non consente, so-
prattutto al Ponente, di avere 
certezze per i tempi di sposta-
mento delle merci e dei privati 
cittadini. Quanto sta accaden-
do in Liguria danneggia l’eco-
nomia e  la  stessa  immagine  
del turismo». —
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Fulvio Valle, titolare della pa-
rafarmacia  San  Matteo  di  
Laigueglia (tra i primi a dare 
l’allarme  per  la  presenza  
all’hotel Garden di Laigue-
glia di una comitiva di turisti 
lombardi con i sintomi del 
Covid) è indagato per aver 
messo in vendita mascheri-
ne con certificazione inesi-
stente nel caso di una partita 
di kn 95 e senza la certifica-
zione Ce o dell’Istituto supe-
riore di Sanità per 1.500 ma-
scherine chirurgiche. Prodot-

ti, tra l’altro, sequestrati. Il 
sostituto  procuratore  della  
Repubblica di Savona, Mar-
co Cirigliano, la scorsa setti-
mana ha ricevuto anche la vi-
sita degli uomini della guar-
dia di finanza che indaga in 
Calabria ed ha iscritto Fulvio 
Valle nel registro degli inda-
gati con l’ipotesi di frode in 
commercio per la partita di 
chirurgiche. «Siamo vittime 
di chi ce le ha vendute», si di-
fende Fulvio Valle. G.C. —
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VALERIA PRETARI
LOANO

S
ono oltre una trenti-
na i commercianti e 
gli  albergatori  che  
hanno partecipato a 

«We are Loano» la campagna 
social lanciata dal Comune, 

in collaborazione con Casti-
gamatti Creative Farm, Luca 
Berto e con il fotografo Ales-
sandro Gimelli, per racconta-
re la ripartenza dal punto di 
vista di chi vive e lavora. I par-
tecipanti sono stati invitati a 
fornire un piccolo contributo 
creativo, raccontando in un 
video la propria esperienza: 
dal commerciante che final-

mente può rialzare la serran-
da allo sportivo che può ri-
prendere a praticare il pro-
prio sport preferito. «I video 
più interessanti – ha detto il 
sindaco, Luigi Pignocca - so-
no stati pubblicati sulle pagi-
ne social del Comune di Loa-
no e hanno creato un lungo 
racconto, quello di una città e 
di una comunità che ripren-

dono a vivere e che sono pron-
te ad accogliere i turisti. I vi-
deo, pubblicati sui nostri ca-
nali social, hanno fatto regi-
strare migliaia di visualizza-
zioni, di condivisioni e com-
menti». Pubblicati i video-sel-
fie, è ora disponibile il video 
ufficiale della campagna rea-
lizzato dal fotografo Alessan-
dro Gimelli, dove appaiono 
non solo i commercianti ed 
operatori loanesi, ma anche 
molte persone che, durante 
l'emergenza,  hanno  conti-
nuato a lavorare come i volon-
tari di Croce Rossa, Protezio-
ne Civile e gli agenti della po-
lizia locale. L'ultimo tassello 
del progetto sarà la brochure 
«emozionale», curata da Ca-
stigamatti Creative Farm ed 
in via di pubblicazione. —
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Code sull’A10 e stop alle prenotazioni
Alassio capofila di una class action
Il vice sindaco Galtieri: “I turisti hanno ragione a lamentarsi, ora protesteremo anche noi”

«Chiudere  l'ambulatorio  
di piazza Del Popolo a Sa-
vona è stato un errore. Du-
rante il lockdown sarebbe 
stato molto utile per accer-
tare casi di Covid e come 
punto di riferimento per 
le  fasce più fragili  e  tra  
questi gli anziani. Ora ser-
ve il più rapido ripristino 
di un ambulatorio di codi-
ci bianchi che pure avevo 
contribuito  ad  avviare  
vent'anni fa».

Questo il parere di Rena-
to Giusto,  presidente re-
gionale del sindacato me-
dici italiani e medico di fa-
miglia di lungo corso a Sa-
vona,  si  schiera  decisa-
mente per un servizio sani-
tario pubblico e universa-
le. «I privati – afferma Giu-
sto - debbono poter lavora-
re ma in sinergia con il pub-
blico e non in sostituzio-
ne. Specie in un momento 
come  questo  nel  quale  
molte persone non dispon-
gono di liquidità sufficien-
te, il loro diritto alle cure, 
va garantito da un sistema 
pubblico efficiente. Di qui 
anche l'idea della riapertu-
ra dei codici bianchi che 
contribuirebbero  tra  l'al-
tro a rendere più fluida l’at-
tività al pronto soccorso».

Il presidente del consi-
glio  comunale  savonese  
non le manda a dire neppu-
re sulla gestione delle in-
formazioni  scientifiche  
sul Sars – Cov 2: «I virolo-
gi? Sicuramente sono otti-
mi ricercatori, ma per ave-
re il polso di come il virus 
si sta davvero comportan-
do a contare sono i clinici 
che vivono le loro giorna-
te in ospedale accanto ai 
pazienti. Il Covid non è bat-
tuto,  ma la  situazione  è  
nettamente migliorata ri-
spetto ai mesi scorsi. E mi 
pare assurdo e contropro-
ducente da parte di alcuni 
diffondere notizie che in-
cutono  forte  preoccupa-
zione se non terrore tra la 
gente. Basterebbe seguire 
le misure di contenimen-
to». A. AM. —
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PARLA GIUSTO

Codici bianchi
“Un errore
la chiusura 
a Savona”
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EMERGENZA CORONAVIRUS

1

1. Le partenze dei turisti per la Riviera, dopo la fine del lockdown, han-
no già subito un contraccolpo per i disagi patiti durante il viaggio; 2; Le 
code dovute ai cantieri in autostrada sono stati un ostacolo insopporta-
bile per i turisti che si sono lamentati con post e interventi sui social; 3. 
Il vice sindaco di Alassio vuole far partire una class action contro Auto-
strade per l’Italia con l’appoggio dei sindaci di altre località 

laig ueglia

Mascherine senza certificato 
indagato parafarmacista

Esercenti e commercianti sono protagonisti di una serie di video in 
«We are Loano» dove raccontano la loro voglia di ripartire
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http://cbs.wondershare.com/go.php?pid=5247&m=db



